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PROSSIMO TURNO (02/11/2008)

Albignasego-Verucchio

Castellarano-Mezzolara

Castel S. Pietro-Crociati

Castellana-Russi

Comacchio-SALO'

Fiorenzuola-Calenzano

Santarcangelo-Este

Suzzara-FERALPI LONATO

V. Castelfranco-Carpi

8a GIORNATA
Calenzano-Albignasego 0-4
Carpi-Castellana 1-1
Crociati -FERALPI LONATO 3-2
Este-Suzzara 0-1

Fiorenzuola-Castelfranco 2-0
Mezzolara-Santarcangelo 0-0
Russi-Comacchio 2-2
SALO'-Castellarano 1-1
Verucchio-Castel S. Pietro 0-1

NOCETO L’ottobre nero della Feralpi
Lonato finisce, senza smentirsi, a Noce-
to e costa alla compagine gardesana il
trono del girone D. Merito di un Crocia-
ti Noceto che ha dimostrato sul campo
tutta la sua forza; e colpa di una Feralpi
Lonato che è stata se stessa solamente
nella ripresa.

E dire che al pronti via, in casa giallo-
blu c’è preoccupazione per la pesante
assenza del bomber Miftah, costretto a
rimanere fermo ai box per un infortunio
muscolare. Mister Torresani lo sostitui-
sce con l’esperto Pietranera, supporta-
to dalla fantasia di Cardillo. Il numero
dieci si carica la squadra sulle spalle e

nel giro di venticinque minuti mette il
suo timbro sul match: prima con un sini-
stro fulmineo da fuori area che lascia im-
pietrito Dutto; e poi con una girata acro-
batica sotto misura. Due a zero.

Si tratta di due schiaffi terrificanti
che gelano il sangue ai rumorosi sosteni-
tori biancoverdi al seguito della Feralpi.
L’undici lonatese prova a tessere le sue
trame di gioco, ma lo fa con lentezza e
quindi con pari prevedibilità. Il Crociati
Noceto ha un altro passo, difende con
ordine e riparte in velocità sfruttando le
incursioni di Sackey, gli assist di Cardil-
lo e la mobilità di Pietranera. Così, Dut-
to vede gialloblu da tutte le parti e deve
superarsi in due occasioni per sbarrare
la via del gol a Fisicaro e Sackey.

D’Astoli corre in soccorso alla squa-
dra: Pedretti e Pane rilevano Javorcic e
Marini trasformando l’iniziale 4-2-3-1 in
un 4-4-2 chiaramente votato all’attac-
co. La Feralpi inizia a rendere maggior-
mente ficcanti i propri affondi e al 35’
sfiora la rete con Graziani: punizione
dal limite che si stampa sulla traversa.
Il neoentrato Pane ci prova con un col-
po di testa in torsione sul cross di Fran-
chi, ma è impreciso, mentre Pellegrini
calcia alto da posizione invitante.

Il Crociati Noceto però si riaffaccia in
avanti e punisce gli sprechi gardesani
con la conclusione-gol di Donzella, che
mette la palla nel sette da distanza side-
rale. Valotti e compagni vanno così al ri-
poso con ben tre reti sul groppone, lo
stesso numero di quelle subite comples-
sivamente nelle prime sette giornate!

Dagli spogliatoi, tuttavia, riemerge
una squadra tutt’altro che rassegnata
alla sconfitta. I lonatesi gettano il cuore
oltre l’ostacolo e provano la disperata ri-
monta riversandosi nella metà campo
avversaria, ma sbattendo costantemen-
te contro il muro eretto dalla formazio-
ne parmense che tiene botta fino al 26’:

sugli sviluppi di un calcio d’angolo di
Mannone, Valotti calcia in diagonale
trovando infine la zuccata vincente di
Pane. Nel finale Pellegrini fallisce una
ghiotta occasione dal limite e in pieno
recupero Lorenzi capitalizza il traverso-
ne di Mannone incornando in rete: ma è
troppo tardi per pensare al pareggio e
l’autunno lonatese si fa cupo, nell’atte-
sa di un novembre più luminoso.

Bruno Forza

le pagelle

Bomber per caso «I miei 5 gol? Mica male no?»

Salò (4-4-2): Frigerio; Sberna, P. Ferret-
ti, Leonarduzzi, Picardi; Guardigli (12’
st Colosio), Sella (1’ st Gusmini), Scio-
li; N’dzinga, Rossi, Quarenghi. (Scalvi-
ni, Ruopolo, Fioletti, Dosso, Longhi).
All. Zanoncelli.

Castellarano (4-4-2): Pazzini; M. Fer-
retti, Tognetti, Mayer, Caselli; Franchi-
ni (12’ st Masciarelli), Orlandini, Frac-
caro, Mora; Luciani (40’ st Barbi), Ron-
carati (32’ st Baldazzi). (Calderoni,
Morselli, Masci, Rinaldi). All. Zironi.

Arbitro Battistino di Torino.
Reti pt 18’ Fraccaro; st 44’ Quarenghi.
Note giornata di sole, terreno in buone

condizioni. Spettatori 350 circa. Am-
moniti Leonarduzzi, Gusmini e Colo-
sio (Salò); Fraccaro, Mayer e Orlandini
(Castellarano). Angoli 10-0. Recupero
1’ e 4’.

SALÒ-CASTELLARANO 1-1

Crociati Noceto (4-4-1-1) Chittolini,
Bersanelli, Paoletti, Coppola, Addona,
Sackey (42’ st Tagliavini), Donzella, Ca-
stagnetti, Fisicaro, Cardillo (1’ st Gua-
reschi), Pietranera (27’ st Busani). (In-
dolfi, Ciccotto, De Angelis, Curti). All.
Torresani

Feralpi Lonato (4-2-3-1) Dutto, Rac-
cagni, Colicchio, Valotti, Cherubini (8’
st Mannone), Pellegrini, Javorcic (30’
pt Pedretti), Franchi, Graziani, Marini
(30’ pt Pane), Lorenzi. (Mosca, Bosco,
Da Riz, Fiorentini). All. D’Astoli

Arbitro De Meo di Foggia. Assistenti:
Fassina e Toniato di Bassano del Grap-
pa

Reti pt 6’, 25’ Cardillo, 44’ Donzella; st
26’ Pane, 47’ Lorenzi

Note giornata soleggiata, terreno in per-
fette condizioni, spettatori 400 circa;
ammoniti Raccagni e Castagnetti; cal-
ci d’angolo 7 a 0 per la Feralpi; recupe-
ro 2’ e 3’

CLASSIFICA P.ti G V N P P.ti G V N P P.ti G V N P

Crociati 17 8 5 2 1
FERALPI L. 14 8 4 2 2
Suzzara 14 8 4 2 2
Fiorenzuola 14 8 4 2 2
SALO' 14 8 4 2 2
Albignasego 13 8 3 4 1

Calenzano 13 8 4 1 3
Castellarano 11 8 2 5 1
Castel S. Pietro 11 8 3 2 3
Carpi 10 8 3 1 4
Santarcangelo 9 8 2 3 3
Castellana 9 8 1 6 1

Este 9 8 2 3 3
Russi 8 8 1 5 2
Verucchio 7 8 2 1 5
Mezzolara 6 8 0 6 2
V. Castelfranco 6 8 1 3 4
Comacchio 4 8 0 4 4

Salò Capitan Quarenghi
evita il naufragio
La sua rete a un minuto dalla fine beffa il Castellarano e salva una prova opaca

FRIGERIO 5.5 Se gli si può concedere il beneficio
del dubbio in occasione del gol (la punizione di Frac-
caro è davvero ben tirata), lo si può fare solo in parte
per almeno un paio di altre indecisioni che lo induco-
no ad intervenire in due tempi.

SBERNA 6.5 Vince alla distanza la lotta con Mora.
Agli sgoccioli della gara, con Ferretti e Leonarduzzi
avanti per trovare il gol, si fa carico della difesa.

FERRETTI 6 Si trova a lottare con l’ex compagno Lu-
ciani, che conosce fin troppo bene. Nel finale prova a
proporsi in avanti, risultando pericoloso di tacco.

LEONARDUZZI 6.5 In ripiego è praticamente infal-
libile, esce imperioso dal gruppo nonostante la squa-
dra fatichi ad ingranare.

PICARDI 6 Inserito al posto di Longhi per permette-
re Frigerio in porta, non fa sbagli grossolani.

GUARDIGLI 5 Proprio non è in giornata. Sembra va-
da cercando la via più complicata e soprattutto spre-
ca qualche corner di troppo, sbagliando anche nella
zona di competenza. Dal 12’ st Colosio (6), che gioca
il suo secondo spezzone di gara dignitosamente.

SELLA 5.5 La sua sostituzione è dovuta a scelta tec-
nica e non per guai fisici. Non parte male, guada-
gnando falli e rimesse, ma dopo il partitone di dome-
nica scorsa ha forse bisogno di rifiatare. Dal 1’ st Gus-
mini (6), che per due volte fa il suo dovere impegnan-
do Pazzini: forse si sta calando nella parte.

SCIOLI 6.5 Nel primo tempo fatica, ma poi esce nel-
la ripresa. Suo il suggerimento per Quarenghi in oc-
casione del gol. Prova decisamente soddisfacente.

N’DZINGA 6.5 È il più positivo dell’attacco per lar-
ghi tratti. Finisce stremato, ma lotta sempre come
un leone. Nella prima parte di gara sembra che sia il
solo in grado di impensierire Pazzini.

ROSSI 5 Oggettivamente poco supportato, fatica a
trovare spazi. Troppo poco, per uno come lui, una
sola occasione finita sui taccuini.

QUARENGHI 6.5 È vero che ad inizio ripresa spari-
sce letteralmente, ma poi si riprende e fa la differen-
za. Cinque gol in nove gare: una media di rispetto.

CASTELLARANO Pazzini 6; M. Ferretti 5.5, Tognetti
6.5, Mayer 6.5, Caselli 6; Franchini 6 (12’ st Masciarel-
li 5.5), Orlandini 6.5, Fraccaro 6.5, Mora 6; Luciani 6.5
(40’ st Barbi s.v.), Roncarati 5.5 (32’ st Baldazzi 5.5).

L’arbitro BATTISTINO 6 È molto fiscale sia sui car-
tellini sia nelle riprese del gioco, ma nella sostanza
non incide sull’esito dell’incontro.  chi. ca

SALÒ In fondo poteva andare peggio. Il volto di
mister Francesco Zanoncelli a fine partita sembra
dire questo. Un punticino che comunque muove la
classifica: soddisfatto? «Direi abbastanza - spiega
il tecnico del Salò - dopotutto abbiamo giocato un
primo tempo contratto e compassato, nel quale
eravamo lenti e prevedibili. Fortunatamente sia-
mo usciti nella ripresa, dimostrando di essere
squadra fino all’ultimo e di non smettere di creder-
ci. Credo che Fraccaro abbia tirato una grande pu-
nizione che credo in pochissimi sarebbero riusciti
a porre freno. La sostituzione di Sella? Alla fine
del primo tempo ho analizzato attentamente la si-
tuazione e quando si è sotto di un gol credo occor-
ra osare un pochino: così ho inserito Gusmini. Ri-

guardo ai giovani penso che abbiano disputato
una buona prova e questo mi fa ben sperare».

Era stato il match winner di giornata sette gior-
ni fa con la Feralpi Lonato, ora Cristian Quaren-
ghi fa il bis e tiene in piedi il Salò... «Mi sono ritro-
vato col pallone tra i piedi e ho tirato. Credo di
aver avuto anche un po’ di fortuna - spiega il nume-
ro 7 salodiano -: ultimamente mi sto togliendo
qualche bella soddisfazione e non posso che esse-
re soddisfatto. Se penso alla classifica marcatori?
Ho fatto 5 gol in 9 partite, per un esterno di centro-
campo è una buona media, ma ci sono altri gioca-
tori che se la contenderanno per specificità di ruo-
lo e caratteristiche fisiche. Io intanto continuo per
la mia strada».  chi. ca

Lorenzi (foto/archivio): il gol di testa non è bastato

Pronti a reagire
D’Astoli: «Nella
ripresa ho visto
lo spirito giusto»

DUTTO 6 Vive un primo tempo da incubo in cui gli avversa-
ri spuntano da tutte le parti. Subisce tre gol, ma poteva fare
meglio solo in occasione del raddoppio di Cardillo. È strepi-
toso nei faccia a faccia con Fisicaro e Sackey.

RACCAGNI 5,5 Dopo l’esperimento andato a buon fine
con Martinelli, D’Astoli prova a trasformare anche lui in ter-
zino destro. La prestazione però, è a tinte chiaroscure.

COLICCHIO 6 Cerca di fare valere la sua esperienza nel
momento di maggiore pressione avversaria. Ottimo il recu-
pero su Sackey lanciato in contropiede.

VALOTTI 6 È meno sicuro del solito, ma ha il merito di
propiziare il gol di Pane.

CHERUBINI 5 Soffre terribilmente la spinta di Sackey sul-
la sua fascia e i suoi affondi offensivi sono inefficaci. Dall’8’
st Mannone 7. Dà linfa alla manovra spingendo costante-
mente sulla sinistra. Mette lo zampino nei gol con il calcio
d’angolo che origina quello di Pane e il cross perfetto per il
colpo di testa di Lorenzi. Dal suo sinistro giunge anche un
assist perfetto per Pellegrini che però spreca malamente.

PELLEGRINI 5,5 Nel primo tempo sonnecchia mentre nel-
la ripresa lotta come un leone a centrocampo. Fallisce due
gol calciando fuori da ottima posizione: non è da lui.

JAVORCIC 5 Il popolo lonatese continua ad attendere il
suo arrivo nella speranza che la sua avventura in biancover-
de non ricalchi la trama di «Aspettando Godot». Dal 30’ pt
Pedretti 6, gioca un gradino sotto rispetto al derby col Salò
ma conferma le sue abilità in interdizione e impostazione.

FRANCHI 6 Non gioca al meglio delle sue possibilità, ma
quand’è in possesso di palla cambia marcia alla squadra.

GRAZIANI 5,5 Disegna una bella e sfortunata punizione
che incoccia la traversa. Per il resto non riesce a dare sfogo
al suo genio.

MARINI 5 Ha tutte le qualità per trasformarsi in una splen-
dida farfalla, ma senza grinta e determinazione rischia di
assopire il suo talento in un bozzolo chiamato panchina.
Dal 30’ pt Pane 6,5, segna un gol, combatte su tutti i pallo-
ni, conquista un gran numero di punizioni. È in crescita.

LORENZI 6 Nei 90’ si fa apprezzare più per l’impegno che
per le giocate. Nel finale trova il gol con un bel colpo di testa
e porta a quota tre il suo bottino stagionale.

Arbitro DE MEO 5 Non applica la regola del vantaggio
con Franchi lanciato a rete e non vede una chiara trattenu-
ta su Pane in piena area. b. f.

le pagelle

CR. NOCETO-FERALPI L. 3-2

SALÒ Figuraccia evitata e punticino
guadagnato. Il Salò riacciuffa per i ca-
pelli una gara che stava regalando al Ca-
stellarano, pareggiando a un minuto
dal termine grazie a Quarenghi.

I gardesani di Francesco Zanoncelli
hanno lasciato la partita nelle mani de-
gli emiliani dell’ex Luciani per quasi set-
tanta minuti, risultando, soprattutto
nella prima frazione di gioco, lenti nelle
manovre e poco pericolosi sottoporta.

La scossa è arrivata qualche istante
prima della mezz’ora della ripresa,
quando i padroni di casa hanno premu-
to il piede sull’acceleratore e si sono
proposti in diverse soluzioni dalle parti
di Pazzini: all’ennesimo tentativo, quan-
do sembrava ormai l’ora di imboccare il
tunnel degli spogliatoi, la compagine
bresciana ha fatto centro e mantenuto
così l’imbattibilità dopo le vittorie su
Virtus Castelfranco e Feralpi Lonato.

Il bicchiere è quindi da considerarsi
mezzo pieno per Quarenghi e compa-
gni, nonostante il Castellarano abbia
trovato un gol da applausi con Fracca-

ro (ma un po’ di colpa l’ha avuta anche
Frigerio), ma nella sostanza non abbia
prodotto un quantitavo smisurato di
occasioni. Luciani, il grande ex, ha di-
mostrato di essere un giocatore di cate-
goria che può fare reparto a sè; la squa-
dra emiliana ha fatto vedere buon gio-
co facendo intendere di essere tra le pa-
pabili per i piani alti della classifica.

La cronaca registra che gli ospiti gui-
dati da mister Zironi impiegano poco
per trovare la via del gol. È al 18’ che
Fraccaro si incarica di battere una puni-
zione dalla distanza: il centrocampista
rossoblù è impeccabile nel calciare drit-
to in porta, lasciando di stucco Frigerio
rimasto praticamente immobile. Il Salò
è scosso e fatica ad impostare; solo
N’dzinga si distingue nel gruppo quan-
do al 31’ con un colpo di testa impensie-
risce Pazzini. E al tiro-cross di Mora al
39’ prova a rispondere Quarenghi tre
minuti più tardi, ma la parabola a scen-
dere si infrange alta sopra la traversa.

Nella ripresa si intuisce che solo una
giocata improvvisa può cambiare le sor-
ti dell’incontro. Il Castellarano si difen-
de ordinatamente rischiando poco, i pa-
droni di casa si affidano all’estro del lo-
ro capitano per riacciuffare le sorti di
una partita che pare difficile raddrizza-
re. Al 25’ Luciani su punizione mette i
brividi a Frigerio, a fargli eco ci pensa di
testa Orlandini a tu per tu con l’estre-
mo difensore di casa.

Dalla mezz’ora al termine in poi è in-
vece solo Salò: prima un tacco di Ferret-
ti, poi due conclusioni di Gusmini en-
trambe deviate in corner, successiva-
mente un’occasione per Rossi a tu per
tu con Pazzini. Al 38’ Scioli ci prova sia
con un rasoterra sia con una botta in
piena area. Ma è al 44’ che l’apporto del
centrocampista gardesano dà i suoi
frutti: il numero 10 serve intelligente-
mente Quarenghi che con un’intuizio-
ne delle sue segna e regala al Salò un
punticino da cui ripartire in vista della
trasferta di Comacchio.

Chiara Campagnola

Quarenghi esulta dopo aver segnato la rete del
pareggio al 44’ della ripresa (ph. Reporter)

Feralpi A Noceto arriva la fine del mese,
ma la paga la danno i parmensi

NOCETO Giancarlo D’Astoli
prende atto del momento diffici-
le della Feralpi: «Nel primo tem-
po siamo mancati sul piano
mentale. Siamo una squadra
dalle grandi capacità tecniche,
ma la sola qualità non può porta-
re i frutti sperati. Nel secondo
tempo, invece, ho ritrovato la
squadra di inizio stagione, per-
ché rientrare in campo sullo 0-3
è difficile. Abbiamo reagito con
lo spirito giusto. Dobbiamo ri-
partire da lì».

Nonostante il disastroso bilan-
cio del mese di ottobre il tecni-
co biancoverde non perde l’otti-
mismo: «I giocatori ci sono, dob-
biamo ritrovare la compattezza
che ci ha sempre contraddistin-
to ricordando che siamo forti,
ma che nulla ci è dovuto. Tutto
va conquistato...».

D’Astoli è chiaro anche sulle
sostituzioni di Javorcic e Marini
dopo soli 30 minuti: «Devono ga-
rantire alla squadra quel qualco-
sa in più che, in questo momen-
to, non riescono a dare». Sorvo-
la invece sull’assenza di Gare-
gnani: «Le sue qualità le cono-
sciamo, ma le sorti di una squa-
dra non possono dipendere da
un singolo giocatore».

Ivan Graziani sprona il grup-
po: «Il campionato è equilibra-
to, non bisogna mollare. Oggi
c’è stato un incidente di percor-
so, l’importante è lavorare sodo
per tornare subito ad essere la
vera Feralpi».  bf


